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S
everamente si vuole dare
un segnale di svolta alla
politica ed alle istituzioni

è necessario depurare subito gli
eventi più rilevanti da ogni ri-
svoltospettacolareeconflittua-
le che li circonda e li trasforma
in «notizia» da lanciare in pa-
sto all’opinione pubblica con
molta evidenza e poca serietà.
Tantopiùquandositrattadide-
licate questioni giuridiche, già
di per sé complesse e di non fa-
cile comprensione per i non
«addetti ai lavori».
Comeinquasi tutti i casidelge-
nere lavia maestraèoffertadal-
l’uso intelligente ed oggettivo
del sillogismo logico: i fatti e le
leggi che agli stessi si applica-
no.
ACatanzarounsostitutoprocu-
ratoredellaRepubblica,cioèun
magistrato inquirente, ha av-
viato delle indagini di eccezio-
nale rilevanza per i soggetti im-
plicati e per i contenuti, anno-
tando negli appositi registri i
nominativi di molte persone,
in diversi casi per mero obbligo
processuale prescritto a fini ga-

rantistici. Come tanti altri, an-
che l’ufficiogiudiziario calabre-
se è vittima delle solite fughe di
notizie e delle dietrologie che
ne seguono, strumentalizzate
ad arte da chi direttamente ed
indirettamente vi ha interesse
(anche non strettamente giuri-
dico). Inutile dire che gli atti
d’ufficio andrebbero più seria-
mente tutelati e la diffusione
nonconsentitadinotiziepiùse-
veramente punita.
I cattivi rapporti tra il sostituto
procuratoreed ilprocuratore ti-
tolaredell’ufficiosonodidomi-
niopubblicoeprovocanoinevi-
tabili reazionidapiùparti. Ilmi-
nistro di giustizia, pur non po-
tendo assolutamente interferi-
re con l’azione degli organi giu-
diziari, ha facoltà (ed il dovere)
di assumere informazioni, av-
valendosi degli ispettori mini-
steriali, ed eventualmente di
dar inizio all’azione disciplina-
re nei confronti dei magistrati
coinvolti. A seguito di una re-
cente modifica legislativa,
quando sussistono gravi ele-
menti di fondatezza dell’azio-
ne disciplinare e l’addebito è
punibile con una sanzione di-

versa dall’ammonimento, può
essere richiesto in via cautelati-
va anche l’immediato trasferi-
mento coattivo del magistrato.
Sussistono fondati dubbi che la
predetta istanza possa essere
presentata prima dell’inizio del
procedimento disciplinare.
Nel caso di Catanzaro, come è
noto, il ministro ha formulato
anche questa richiesta, dimo-
strandocosìdiconsideraremol-
to gravi e fondati gli addebiti
mossi al sostituto procuratore.
PoichéMastellanonècertouo-
mo sprovveduto, deve ritenersi
che abbia preso la clamorosa
iniziativasullabasedelleanaliti-
che relazioni degli ispettori mi-
nisteriali che di norma hanno
il supporto motivazionale pro-
prio degli atti giudiziari, redatti
damagistrati.Per rispettodel sa-
crosanto principio del contrad-
dittorio l’indagato ha diritto di
prendere visione degli atti e di
controdedurre per iscritto e
oralmente. Per le stesse ragioni
il ministro ed il Procuratore ge-
neralepressolaCassazionehan-
nodiritto diesaminare le difese
ed eventualmente far conosce-
re la propria opinione. Compe-

terà poi esclusivamente alla se-
zione disciplinare del Csm, che
hanaturadiorganogiurisdizio-
nale e non amministrativo,
emettere in piena autonomia
la propria decisione, impugna-
bile in Cassazione.
Comesiapossibile,primadico-
nosceregliatti, soprattuttolere-
lazioni degli ispettori, stabilire
se l’iniziativa di Mastella sia se-
ria o pretestuosa costituisce un
mistero spiegabile solo con
l’enorme superficialità che ca-
ratterizza lanostra societàcivile
e politica, validamente coadiu-
vata dai «mass media». Va ag-
giunto che il clamore suscitato
ela tensioneprovocata,oltreal-
la debolezza razionale che rive-
la, dimostra un ben scarso ri-
spetto dell’autonomia e co-
scienza dei magistrati chiamati
arisolvere ildelicatocaso(feno-
meno purtroppo tutt’altro che
infrequente nel nostro costu-
me, come recenti, terribili fatti
di cronaca pongono ogni gior-
no in agghiacciante evidenza).
Poiché per questo giornale è
tempo di appelli alla serietà ed
alla tutela del pubblico interes-
se, aggiungiamo anche l’invito

anonassumeremaigiudizi fret-
tolosi prima di conoscere bene
i fatti,nella loro interezzaedob-
biettività.Ciònonvuolcertodi-
reche gliorgani di in formazio-
ne debbano subire etero od au-
tocensure né che i cittadini
non siano liberi di farsi delle
proprie opinioni, ma solo che
ciò avvenga con un minimo di
consapevolezza del caso in di-
scussione e senza cedere alla
squallida seduzione della logi-
ca da bar. Al momento è con-
sentito unicamente effettuare
dei collegamenti sillogici tra
ipotesi verificabili e soluzioni
conseguenti; a) i risultati delle
istruttorie sono chiaramente
contrari al sostituto procurato-
re che, quindi, è venuto meno
ai suoi doveri di magistrato,
commettendo uno degli illeciti
disciplinari tassativamentepre-
visti dalle recenti riforme del-
l’ordinamento giudiziario; b) i
risultati sono completamente a
suo favore; c) i risultati non so-
nounivocie siprestanoadiver-
se interpretazioni. Nel primo
casoildrDeMagistrisdeveesse-
re disciplinarmente sanzionato
e trasferito dal suo ufficio. Nel

secondo caso il ministro ha il
dovere di assumersi le sue re-
sponsabilità politiche e dimet-
tersi, allontanando contempo-
raneamente gli ispettori che
hanno redatto le negative rela-
zioni. Nel terzo caso andrà letta
attentamente ladecisioneadot-
tata dalla sezione disciplinare
del Csm, dopo di che i cittadini
potranno liberamente farsi le
loro opinioni ed i mezzi di di-
vulgazione diffondere i loro
commenti positivi o negativi.
Comunquesiaècertochealmi-
nistro della giustizia in carica
nonmancherà il lavoro da farsi
presto e, possibilmente, bene.
Inprimo luogo potenziare real-
mente gli uffici giudiziari del
sud per renderli idonei a com-
battere la diffusa criminalità,
particolarmente quella più ag-
guerrita, come le organizzazio-
nimafioseedassimilate. Inpro-
posito ilministrodovràdaresu-
bito prova del suo impegno
contribuendo alla istituzione
dell’Agenzia Straordinaria per
la gestione dei beni confiscati,
senzalaquale la lottaallacrimi-
nalità organizzata è destinata a
sicuro fallimento. Inoltre non

sipotràpiùcontinuareadigno-
rare la gravissima malattia da
cui è affetta la nostra giustizia,
la sua estrema lentezza che of-
fende i cittadini e causa all’era-
rio una vera e propria emorra-
gia di denaro pubblico per le
continue condanne risarcitorie
dello Stato a favore degli utenti
delserviziogiustizia (oltreai rei-
terati richiami dell’Unione Eu-
ropea che hanno indotto il mi-
nistero a programmare una
massiccia assunzione di magi-
strati attraversi concorsi che si
susseguono a pioggia). Da ulti-
mo, non certo per importanza,
il ministro ha il dovere di occu-
parsidel contenzioso tributario
al suo vertice, Cassazione e
CommissioneCentraleTributa-
ria, soffocate da ricorsi ed arre-
trati (come è stato più volte, si-
nora inutilmente, segnalato
con specifiche relazioni), orga-
ni ormai in stato di vergognosa
semi paralisi.
La politica delle istituzioni è
fondamentaleper l’ordinatavi-
ta del paese, continuare a non
decidereèun suicidioper la po-
litica ed un enorme danno per
lo Stato e la sua credibilità.

SEGUE DALLA PRIMA

D
all’altro, chiari segni che il mon-
do si è reso conto della portata
del problema, e finalmente ha
deciso di fare qualcosa. È il mes-
saggiochecivienedal recente in-
contro ad alto livello sul clima
che si è tenuto di recente presso
leNazioniUnite.L’ideaeradi sti-
molare il confronto, di portare i
programmatori politici a creare
un fronte comune nella ricerca
di soluzioni a un problema cui
nessunoèestraneo.Cisiamoriu-
sciti al di là di ogni aspettativa -
intutti inostri interventi sonori-
corse parole come «urgenza»,
«azione», «inderogabilmente».
Nonsieramaiavutaunaparteci-
pazione così imponente, con la
presenza di ben 80 capi di Stato.
Hoavuto lanetta sensazioneche
stesse succedendo qualcosa di

importante, qualcosa che avreb-
beportatotrasformazione,un’in-
versione di rotta, con i vari lea-
derintentipiùaporsi interrogati-
vi per il futuro che a cercare col-
pe nel passato. Come partire dal
punto incui siamo? Cosapossia-
mo fare insieme d’ora in poi? La
presidente del Cile Michelle Ba-
cheletnonhausatomezzi termi-
ni quando, paragonando il no-
stro pianeta a un’isola nell’Uni-
verso, ha detto: «Possiamo di-
struggerlo o salvarlo».
Non sono mancate le notizie al-
larmanti. I pescatori delle Isole
Mauritius hanno lamentato il
fattocheacausadelriscaldamen-
to del mare, i tonni sono migrati
versoacquepiùprofonde;meno
pescato, dunque, e conseguente
minor reddito. L’anno scorso,
l’intensificarsi inusuale del feno-
meno de El Niño ha gravato per
il 4,5 percento sul Pil peruviano.
Abbiamo sentito che lo sciogli-
mentodeighiacciainell’Asiame-
ridionale comporterà per mezzo
miliardo di persone grave scarsi-
tàdiacqua, ci è statodettoquan-
tapartedellaCinasettentrionale
potrebbeandareincontroallade-
sertificazione. Il delegato della

Micronesia ha espresso senza
mezzi termini preoccupazione
per la graduale scomparsa del
proprio paese per l’innalzamen-
todeimari. «Comespiegarloalla
nostragente,allegenerazioni fu-
ture, che non abbiamo nulla in
serbo per loro?». Qualche buona
notizia, però, si è sentita. Il Brasi-
le ha fatto sapere di aver ridotto
del 50 percento la deforestazio-
ne nel bacino amazzonico. L’In-
dia sta destinando il 2 percento
del proprio Pil a programmi di
controllo delle inondazioni e di
sicurezza alimentare, oltre a im-
porre severi criteri di efficienza
energetica.
Abbiamo anche appreso come la
California, da generazioni culla
di rivoluzioni tecnologiche, si
stiamobilitandosulpianosiapo-
litico che imprenditoriale per
contrastare i mutamenti climati-
ci.Daquestapiattaformasidovrà
partireper raggiungerenuovi tra-
guardi in occasione del prossimo
summit sul tema che si svolgerà
in dicembre a Bali. Bisogna com-
piere un importante passo avan-
ti, dobbiamo concordare l’avvio
dinegoziatiperunaccordogloba-
le sul clima che cambia, cui tutti

gli Stati possano attenersi.
La situazione in cui ci troviamo
oggi, infatti, è del tutto nuova. In
sede Onu, la comunità interna-
zionalehaespressounchiaroim-
pegno a cambiare le cose. Cia-
scun governo perseguirà le solu-
zioni che gli saranno più conso-
ne - dal controllo obbligatorio
delle emissioni, all’adozione di
meccanismi di mercato come
quello che prevede la sostituzio-
ne di tecnologie inquinanti con
altre a basso consumo e più ri-
spettose dell’ambiente. Almeno
così dovrebbe essere - comun-
que,sonomolte lestradechepor-
tano a Roma. Ciò che conta è
che tutti si trovino d’accordo sul
fatto che le politiche nazionali
vannocoordinateinsenoalleNa-
zioni Unite, di modo che il no-
stro comune lavoro sia comple-
mentareedipotenziamentoreci-
proco.
Non meno importante è il senso
di urgenza che ci accomuna. Da
quiinavanti, imutamenticlima-
tici non costituiranno più una
preoccupazione eminentemen-
te ambientale; ormai comporta-
nounaseriediconseguenzedior-
dine strategico - in altre parole,

sonodivenutiunaquestionecen-
trale per le politiche di ciascun
governo del pianeta. Siamo a un
punto di svolta con enormi im-
plicazioni. Sul piano prettamen-
tepolitico, imutamenticlimatici
sono sempre più legati allo svi-
luppo economico. La Banca
Mondiale e il Programma delle
Nazioni Unite per lo Sviluppo
esploreranno nuovi modi per fi-
nanziare programmi di efficien-
za energetica e di tutela ambien-
tale nei paesi in via di sviluppo.
Si è parlato di un Fondo di ade-
guamento ad integrazione degli
aiuti internazionali, da cui trarre
per realizzare programmi di con-
trasto ai mutamenti climatici, a
beneficio del mondo intero e
nonsoltantodeipaesiche lipon-
gono in atto. L’incentivazione
degli scambi commerciali e del
trasferimento di tecnologie farà
parte dell’equazione. Le nazioni
ricche devono contribuire a for-
nireincentiviallenazionipiùpo-
vere, cosicché queste ultime pos-
sanocompierequeipassichetor-
neranno a beneficio di tutti. Co-
me osservava un esperto in que-
stioni ambientali, da Montreal e
New York abbiamo imparato

che «tenere a freno i mutamenti
climatici potrebbe essere meno
difficile di quanto non sembri».
Soggiungendochesihannorisul-
tatidovec’èvolontàpolitica.No-
strocompitoèquellodi tradurre,
a Bali, lo spirito di New York in

fatti concreti.
* Ban Ki-moon è Segretario
Generale delle Nazioni Unite
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Chi vuole salvare il mondo

Dialogo elettori-politici:
ecco alcune proposte
(e c’entra anche l’Unità)

Cara Unità,
desidero innanzitutto ringraziare l’Unità per
aver dato voce, con l’appello e le conseguenti
elttere pubblicate sul giornale per svariati gior-
ni, ai tanti elettori del centro sinistra che altri-
mentinon avrebberosaputocome farsi sentire
dai politici che hanno votato. Non se ne può
proprio più di questa litigiosità, che, come già
hanno notato alcuni, rischia di oscurare tutti i
buoni provvedimenti presi dal governo, prov-
vedimenti dei quali si parla molto poco, tanto
che ho sentito anche gente di sinistra dire «ma
cosa ha fatto mai questo Governo?». A questo
proposito vorrei chiedere all’Unità di fare una
paginacomequellasullaFinanziariaconl’elen-
co di tutti i provvedimenti del governo e di ri-
peterla periodicamente, aggiornandola. Una
cosa analoga era stata fatta dall’Unità (unico
giornale) il3agosto,maconscarsorilievo.Tut-
te le cose buone fatte dal governo dovrebbero
essere ripetute in continuazione da ministri e
deputatidellamaggioranza alposto di inutili o

anche dannose esternazioni, spesso contro il
governo. La ripetizione, Berlusconi insegna, è
fondamentale per far passare le informazioni.
Vorrei poi approfittare dello spazio che spero
diaveresulgiornale,per rivolgereunarichiesta
ai candidati del Pd. Ho scritto a Letta sul suo si-
to, a Rutelli, al Comitato per Veltroni, ho fatto
consegnare un mio messaggio alla segretaria
ed all’assistente di Veltroni quando è venuto a
Modena. Non ho mai avuto risposta. Io credo
che sia vera la prima ipotesi di Padellaro, e cioè
cheaipoliticidinoinonimportiniente.«Ioso-
no democratico, io decido». Ma decido cosa e
come, se non riesco neppure ad avere una ri-
sposta. Sarebbe ora che i politici si degnassero
di instaurare un dialogo con i lettori dell’Uni-
tà, quando con le loro lettere, li chiamano in
causa. La mia richiesta era di aprire un Forum
nel quale, a differenza dei soliti forum, oltre al-
le lettere dei partecipanti ci fossero anche le ri-
sposte dei politici. Vorrei sapere se è possibile
realizzarlo, dato che non esiste nessun canale
di comunicazione e di dialogo con i candidati
del Pd. Aspetto una risposta da uno di loro, di-
spostoadareascoltoadunaelettricedel centro
sinistraeda dareun segnale dellanovità delPd
stesso e della sua effettiva apertura alla parteci-
pazione.

Lidia Ballestrazzi

Il governo non ha
fatto nulla? Ecco un elenco
di quel che ha fatto

Cara Unità,
rispondo alla lettera di Claudio Testa che si la-
menta che su «precarietà, pacifismo, equità, di-
ritti civili finora l’Unionenonharealizzatonul-

la». Sono stati assunti 150.000 precari della
scuola,uncontrato hastabilizzato 18.000 lavo-
ratorideicall-centerAlesia; le truppe italianeso-
no state ritirate dall’Iraq e l’Italia è riuscito a fer-
mare laguerratraHezbollaheIsraele; la legge fi-
nanziaria 2007 ha aumentato le tasse solo per
chiguadanava piùdi40.000euro l’anno, la lot-
taall’evasionestacorreggendol’inequitàpiùvi-
stosa del Paese; lo scalone delle pensioni è (sa-
rà?) eliminato, le pernsioni minime sono state
aumentate, i contributi figuratativi per le pen-
sioni dei precari sono stati introdotti, ecc. D’ac-
cordo,suidirittidellecoppiedi fattononsiè fat-
to niente, ma su questo punto, purtroppo, i lai-
ci non hanno la maggioranza. Si potrebbe fare
dipiù?Certamente.Èpoco?Sipuòanchesoste-
nerequesto.Masostenerechenonsia«nulla»è
palesemente sbagliato. Perché Testa crede que-
sto? Perché i partiti della sinistra anziché riven-
dicare le cose buone fatte (anche per giustifica-
re ai loro elettori la scelta di stare dentro l’Unio-
ne)stannosempreacriticarecomese fosseroal-
l’opposizione?Perchéunacosa ècerta: comun-
que con un nuovo governo di destra quel poco
o tanto sarebbe subito smantellato.

Roger Meservey

La precarietà?
Tutta colpa
di neuroni sballati

Cara Unità,
non è una novità che gli scienziati guardino al
cervello, con la speranzadi risolvere i problemi
agendo su di esso con metodi chimici: amare,
odiare, sognare, cancellare esperienze sgrade-
voli agendo sui neuroni, pare che presto tutto
questo e ben altro si potrà fare! La scienza ci of-

fre sempre nuove e portentose opportunità e
questo, preso nel senso buono, è decisamente
positivo; allevolteperò si rasenta il ridicolo: se-
condo un autorevole studio di David Amodio
della N.Y. University, pubblicato sulla rivista
«Nature-Neuroscienze», perfino gli ideali e le
sceltepolitichenondipenderebberonédaedu-
cazione né da letture o studi, ma sarebbero i
neuroni a determinare con il loro comporta-
mento l’atteggiamento politico-culturale delle
persone, per esempio a far l’uno un liberale e
l’unaltro un conservatore. Dunque liberalipiù
flessibili e in grado di adattarsi meglio ai cam-
biamenti.Saràperquestoneurone-killerche la-
voro flessibile, precarietà e part-timepiacciono
tanto ai nostri vecchi e nuovi «padroni del va-
pore»?

Piero A. Zaniboni, Bologna

La tassazione
sulle rendite finanziarie:
ora proprio no

Cara Unità,
èveroche nelprogrammadell’Unionec’è la ri-
forma della tassazione sulle rendite finanzia-
rie.Esarebbesicuramenteunasceltagiusta.Pe-
rò un provvedimento del genere sarebbe oggi
percepitocomeunulterioreaumentodelle tas-
se. Non mi sembra affatto il momento giusto.
Se il governo vuole durare (anche per riforma-
re, nei prossimi anni, la tassazione delle rendi-
te finanziarie) quest’anno non deve aumenta-
renulla.Pretendere il contrario (comegià stan-
nofacendoivariDiliberto,Giordanoecompa-
gnie al seguito) significa non capire la situazio-
ne. Rimane il fatto che, essendo del program-
ma dell’Unione, Prodi doveva farlo presente

prima. Adesso la frittata è fatta.
Giuseppe Valendino

L’embrione è una persona?
Sì, e il sole gira
intorno alla terra

Cara Unità,
in Italia, da secoli, esistono due tipi di verità
scientifica,quella acui pervengonogli scienzia-
ti dopo una infinità di prove empiriche e ricer-
cheteoriche,convalidata inconsessi internazio-
nali, e quella che, senza alcuna verifica, discen-
dedadogmiarbitrariamente impostidagliuma-
niagliumaniedallacredulitàpopolare.Edallo-
ra lasciamo che, chi vuole, creda che il sole giri
intorno alla terra e non viceversa, d’altra parte,
è così evidente, lo vediamo alzarsi sull’orizzon-
tealmattinoecalarvisi laseramentrenoirestia-
mo fermi qui sulla terra! Allo stesso modo, la-
sciamo che, chi vuole, creda che l’embrione
umano sia una persona, anche se l’evidenza, in
questo caso, ci dice l’esatto contrario. È assurdo
però che per mantenere in vita questa doppiez-
za e questa ignoranza lo Stato italiano continui
a spendere, negli anni 2000 , annualmente 4
miliardi di euro (secondo «La Repubblica» del
28/09/07),oaddirittura9secondoilcalcolodel-
l’illustrematematicoPiergiorgioOdifreddi,ero-
gati alla Chiesa Cattolica. Inoltre questa casta
nonsi sottoponemaialvotodeicittadini che la
finanziano. Non è un po’ troppo?

Giovan Sergio Benedetti, Gragnano (Lu)

Mastella e il mistero di Catanzaro

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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